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Vigevano, la crisi dei maestri. Nella patria delle scarpe resiste chi
lavora per gli altri
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VIGEVANO - Allora "tu vuoi fare una babbuccia. Vieni qua, parli con quello che fa la macchina, lui viene e te la

impianta a casa". Il sindaco tiene la mano sospesa, con la babbuccia ideale che gli volteggia sulla testa, ma è

molto serio, mentre rimbalza sulla sua poltrona molleggiata. Fulmineo, estrae una mappa e dice "qui, qui e qui,

queste sono le strade che ci servono, sennò l'industriale come fa a portare i macchinari fino a Malpensa?".

Lo fa, ma bisogna vedere come i Tir girano a fatica nelle rotonde della Lomellina, ex distretto della scarpa, ora del

meccano-calzaturiero, e ascoltare il sindaco Andrea Sala, uno della Lega che alle spalle tiene le foto dei santi

protettori: Matteo (Salvini), Matteo (Carreri, beato), papa Francesco, "ho anche Mattarella, vabbè". Il sindaco è al

secondo mandato, ha vinto il raddoppio "grazie alla mia lista civica La strada verso Milano, perché noi siamo

isolati, sa? Per fortuna ci stanno facendo il ponte nuovo sul Ticino".

Fuori, Vigevano appare deserta: vuota la piazza Ducale, i negozi e pure il triste museo della scarpa nel Castello

Sforzesco (5 visitatori al giorno, d'inverno, nel Castello, nessuno al museo). Ci si domanda dove siano i 64 mila

abitanti, forse tutti a lavorare nelle fabbriche che producono impianti per produrre scarpe, ma anche di

pomeriggio e a sera c'è poco giro sotto i portici.

La scarpa è un ricordo lontano, fa malinconia guardare tutti quei capannoni vuoti, nessuno che abbia pensato di

trasformarli in concessionarie o bowling o supermercati. Anzi, ci hanno pensato ma costerebbe troppo, quindi

restano lì, con il cemento che si sgretola.

Nel primo semestre hanno chiuso altre 7 aziende, e l'ultimo simbolo del Made in Vigevano - la Moreschi, calzature

di lusso per uomo - non sta molto bene, avendo avviato la procedura di licenziamento per 39 lavoratori, su 300

dipendenti che ha. "È un'azienda padronale, alta di gamma, che ha avuto e ha qualche difficoltà. Ha sempre fatto i

modelli classici, ora sta però lavorando anche sulle sneaker", spiega Massimiliano Boccanera, Confindustria Pavia.
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Nell'ufficio di Vigevano tiene appesa una frase di Luigi Einaudi sulla naturale vocazione dell'imprenditore, "...

l'orgoglio di vedere la propria azienda prosperare, acquistare credito, ampliare gli impianti...", ma non è più così,

di sicuro "non esiste più il mondo raccontato da Giorgio Bocca nel 1962", le mille aziende, i 30 milioni di scarpe

prodotti all'anno negli anni del boom, poi è arrivata la delocalizzazione, e la globalizzazione, e la concorrenza di

altri distretti, quello dello scarpone a Montebelluna, ora della scarpa sportiva.

E le Marche, e i cinesi, o anche la vicina Parabiago, dove troneggia la Fratelli Rossetti che da anni fa le sneaker. La

Moreschi c'era già nel 1946, ha resistito gagliarda, ora licenzia. Di quelle mille fabbriche ne sono rimaste quindici.

Più 65 della meccanica, "abbiamo perso molto ma è cresciuto un settore a latere: ci sono sigle conosciute nel

mondo, nel settore taglio siamo i leader...". Ma le sette che hanno chiuso? "Non le conosco, non sono associate",

perse nella nebbia del Ticino, chissà.

Alla Camera del Lavoro ci sono due donne che raccontano il problema della disoccupazione femminile. Anna

Colombo, della segreteria Cgil di Pavia, e Debora Roversi, la segretaria generale, che spiega come "ora la crisi stia

toccando il grande marchio, vedi Moreschi, dove c'è una nicchia di professionalità che non possiamo permetterci

di perdere". La mano d'opera è al 90 per cento di donne, "le giovani si buttano sul commercio, tante studiano da

estetista, è pieno di estetiste a spasso".

Colombo: "Se perdiamo la produzione perdiamo la storia", e si torna alle sette ditte chiuse, "ma forse ce ne sono

altrettante che non hanno mai fatto cassa integrazione. Molti hanno fatto le scelte industriali giuste", dove la

parola magica è contoterzismo. Per Bottega Veneta, Hermès, Chanel "e Manolo, che da solo fa lavorare tre

aziende" (si intende Manolo Blahnik), cioè il lusso. Il marchio Vigevano però non c'è, se mai c'è stato. "Per

valorizzarlo servono sinergie", dice Roversi, "ma questa struttura produttiva non ha mai fatto rete", aggiunge

Colombo. Quindi, ognuno per sé.

In silenzio, un mese fa è scomparso il suolificio Silvy. Tredici operai licenziati, cioè tutti. Non ha chiesto il

fallimento, forse da queste parti si chiude e basta. Poi c'è chi va benissimo, come il calzaturificio Almini, che negli

anni ha fatto scarpe militari, poi da donna, poi da bambino, quindi gli scarpini da calcio. Negli Ottanta, un grosso

ordine di sandali da un Paese arabo lo proietta nell'empireo di quella produzione, Anna Colombo le definisce "le

ciabattone, ha in mente? Le fanno anche in coccodrillo e in struzzo".

Si vive quindi in uno "splendido isolamento", dice Boccanera. Ma lì ci pensa il sindaco, che mostra un'altra mappa:

"Adesso siamo in lotta con la ferrovia. Vogliamo il doppio binario fino a Mortara. E le strade, naturalmente".

Giusto. Ma i Cinque Stelle sono d'accordo? "I nostri sì". Vorrebbe anche cambiare provincia, "siamo sotto Pavia ma

storicamente siamo milanesi", e ci ha pure provato, ma la Città metropolitana ha votato no. Nonostante "le nostre

aziende, poche ma di altissima qualità, producano scarpe che arrivano nel mondo che conta, quello che ha il

cash", Milano ha detto no. Allora ha chiesto un appuntamento a Beppe Sala, che non è parente, "lui però non mi

ha mai richiamato, non so perché", e che peccato.
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